
TRA SABATO 20 E DOMENICA 21 MAGGIO,
ORE 00.30

CHAVE 1890 ARREDAMENTI
Via Pietro Micca 15A / angolo via San Camillo de Lellis

Salone Off – Notte Bianca

L’ultima conferenza di
Muammar Gheddafi

Con Sax Nicosia
Regia di Giovanni Boni e Renzo Sicco

“Uno sguardo al passato per capire il presente”, è uno dei temi proposti dal XXX Salone Internazionale del
Libro di Torino. Ogni giorno, barconi che affondano, o corpi “posati” sulle nostre coste, sono il presente della
Libia, dove uno sguardo alla storia recente è necessario per capire davvero un presente che è incognita del
nostro futuro.

Gheddafi è Re Lear, Riccardo III, Macbeth in carne ed ossa, non c’è bisogno di inventarlo né di affidarsi alle
esagerazioni della finzione.

Gheddafi  in  fondo è stato anche ingenuo.  Come tutti  coloro che si  credono al  centro di  una profezia,
pensava di essere un eletto. Come uomo politico, sapeva che il suo era un Paese molto ricco capace di
scatenare enormi appetiti. Ha quindi cercato di giocare con l’ingordigia degli altri. Non è stato ucciso perché
fosse un tiranno, in fondo lo era da quarant’anni e nessuno aveva mai provato a eliminarlo veramente, al
massimo avevano cercato di spaventarlo. E’ stato eliminato perché ha voluto tenere per sé le ricchezze del
Paese,  e non ha mantenuto le  promesse fatte.  Così  gli  hanno fatto pagare il  conto.  Prima malgrado il
terrorismo e la sua politica destabilizzante, lo avevano riabilitato, perdonato, e accolto con tutti gli onori
nelle capitali. Quando hanno scoperto che non era intenzionato a dare quanto promesso, si sono vendicati.
Alla sua morte il Paese è sprofondato nel baratro. La Libia ha sempre avuto una struttura tribale e Gheddafi
era l’unico collante che la tenesse insieme. Tra le tribù c’erano rancori secolari con una storia di guerre
fratricide, vendette e razzie. Il  Rais  era riuscito a riunirle e farne una nazione omogenea. Aveva saputo
creare un ideale nazionale, ma le divisioni non erano mai del tutto scomparse. Il Paese taceva perché messo
sotto una camicia di forza che reprimeva qualsiasi forma di contestazione.

Nella notte bianca tra il 20 e il 21 maggio, l’incursione di Gheddafi nella officina Chave per l’Ultima notte
del Rais, interpretato da un imperdibile Sax Nicosia. 
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